
Angurie quadrate, la Regione
in campo per “difenderle” dai
giapponesi

Scoperto che in Giappone è nato
un  Consorzio  di  produttori  di
angurie  “quadrate”,  l’inventore
del cocomero a forma di cubo o
di  parallelepipedo,  Franco
Feroldi,  cremonese  di
Vicobellignano,  è  tornato  alla
carica per chiedere che la sua
idea venga tutelata, lamentando
complicazioni  burocratiche  per
ottenere  il  brevetto  e

rilanciando l’idea di consorziare più produttori della zona.

Feroldi ha raccontato più volte l’origine della sua idea e il
clamore mediatico suscitato dal primo raccolto nel ‘97, che lo
spinse presentare domanda di brevetto. “Ma poi tutto tacque e
io continuai con lo sviluppo della mia tecnica”. “Nell’estate
2001, però, i giapponesi mostrarono delle angurie quadrate e
le spacciarono per una loro invenzione. Mi resi conto che la
domanda di brevetto che a me era stata rifiutata nel 2000 con
la dicitura testuale: “Mancanza di attività inventiva” (!),
altrove invece non era andata cestinata. Non mi sono perso
d’animo e ancora una volta ho continuato da solo e con pochi,
anzi pochissimi mezzi, migliorando sempre di più la tecnica e
il prodotto. Nel 2007 ho deciso di legare la mia idea al
territorio che lo ha prodotto. Da qui il lavoro per rendere
Casalmaggiore zona di produzione di angurie poliformi. Ma non
è cosa facile”.

L’assessore regionale all’Agricoltura Gianni Fava ha raccolto
l’invito:  “Non  posso  che  dargli  ragione.  Ricordo  bene  la
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nascita delle angurie quadrate, nella seconda metà degli anni
Novanta, e mi impegno a fare in modo che la sua idea venga
tutelata”.  L’assessore  si  è  reso  disponibile  a  incontrare
Feroldi già la prossima settimana, per “cercare di capire cosa
fare  per  aiutarlo  e  in  quale  sede  è  possibile  proteggere
l’origine delle angurie quadrate. In questa Europa è sempre
più difficile tutelare l’ingegno e la proprietà intellettuale,
con il rischio che le multinazionali o imprenditori di Paesi
terzi impongano i loro prodotti, nell’indifferenza dell’Unione
europea”.


